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INNOVATIVI E TECNOLOGICI




CONTENUTI DIGITALI: UN GRANDE MERCATO DA FAR CRESCERE

“Per far crescere anche in Italia il settore dei contenuti digitali, occorrono una forte accelerazione del processo di digitalizzazione del patrimonio informativo della PA, che va dai beni ambientali e culturali alle banche dati, e l’avvio di un tavolo istituzionale con le imprese finalizzato ad adeguare la normativa sul diritto d’autore” è quanto ha sostenuto Roberto Liscia, Consigliere incaricato per i contenuti digitali di Confindustria Servizi Innovativi e Tecnologici, intervenendo oggi a Roma al convegno “I comportamenti di consumo di contenuti digitali in Italia. Il caso del file sharing”, promosso in collaborazione con la Fondazione Luigi Einaudi.

Secondo i dati emersi dall’ultimo Rapporto “e-Content ” di Confindustria Servizi Innovativi e Tecnologici, il settore - entro cui sono comprese attività che vanno dal mobile entertainment ai giochi e scommesse on line, dalle news alle produzione della televisione digitale terrestre, tv satellitare, Iptv, mobile Tv, dai servizi digitali collegati ai beni culturali, al turismo, alla formazione ecc – ha enormi potenzialità di sviluppo. Da un valore iniziale dei contenuti digitali prodotti in Italia, stimato in 524 milioni di euro nel 2005, la successiva filiera dal produttore al consumatore ha generato un mercato di 3,3 miliardi di euro, che vanta ritmi di crescita attorno al 22% annuo. 

“Oggi le convergenze fra Tlc, broadcasting e Internet, fra fisso e mobile – ha sostenuto Liscia – stanno cambiando il mondo, influenzando i modelli di business e i comportamenti dei consumatori, sempre più attenti a contenuti digitali personalizzati e personalizzabili. Proprio il fenomeno del file sharing è una dimostrazione della grande domanda di contenuti che il mercato esprime, a partire dalle fasce più giovani di consumatori. Tuttavia lo sviluppo del settore in Italia è penalizzato da una generale resistenza al cambiamento e da fenomeni frenanti che vanno superati con una strategia di ampio respiro. Bisogna, infatti, essere consapevoli che la crescita economica è sempre più correlata a quella dell’economia digitale e al consumo legale dei contenuti che essa produce”. 

Il rappresentante di Confindustria Servizi Innovativi e Tecnologici ha evidenziato inoltre come il nostro Paese debba rafforzare l’impegno verso l’innovazione, investendo nelle infrastrutture a banda larga, ampliando l’accesso ai contenuti digitali, migliorando l’offerta di nuovi servizi, in un quadro di riferimento normativo (che va dalla legge sul diritto d’autore a quelle sul commercio elettronico) adeguato alle nuove esigenze, anche per quanto riguarda le nuove figure professionali specializzate. Accanto al richiamo sulle lentezze della Pa, non è mancata una tiratina d’orecchie alle imprese, sia della domanda che dell’offerta che, secondo Roberto Liscia, devono investire di più e meglio nel digitale.
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